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1988 ANNO MARIANO 
 

LA SANTA MADRE DI DIO 
 

Quando la sera di pentecoste dell'ano 431 i vescovi partecipanti al Concilio di Efeso uscirono 

dalla Basilica per recarsi alle loro abitazioni, trovarono ad attenderli una moltitudine di po-

polo che, traboccante di giubilo, li volle accompagnare con una grande fiaccolata. L'entusia-

smo popolare era dovuto al fatto che i Padri riuniti in Concilio Ecumenico, condannando la 

dottrina eretica di Nestorio, vescovo di Costantinopoli, avevano proclamato solennemente 

Maria «Santa Vergine Madre di Dio». Il popolo sentiva che il Concilio aveva ben risposto ad 

una esigenza presente da tempo nella coscienza dei cristiani, quella cioè di poter venerare la 

Madonna col titolo di Madre di Dio. E’ dunque ai primi secoli di vita della Chiesa che risale 

l'uso di questo titolo riferito a Maria, titolo che dal Concilio di Efeso veniva definito quale 

dogma di fede. Ecco perché il nuovo Messale Romano dedicando il giorno dell'ottava del 

Natale alla Santa Madre di Dio ha ripreso un antichissimo uso della Chiesa cattolica. Inoltre 

esso non ha limitato tale celebrazione al 1° gennaio avendola già iniziata nel periodo 

dell'Avvento e nei giorni del Natale. Della frequenza di riferimenti a Maria invocata con i 

suoi più alti attributi si è potuto render conto chiunque abbia seguito anche se occasional-

mente la liturgia delle scorse settimane. «Madre dell'Autore della Vita, Vergine feconda, 

Sposa dello Spirito Santo e Suo Santuario» sono alcuni di questi attributi a cui va aggiunto 

quello di Madre della Chiesa, come bene sintetizzò Paolo VI quando ebbe a dire: «Maria, 

come Madre di Cristo è madre anche dei fedeli e dei pastori tutti, cioè della Chiesa» e anco-

ra: «Se Maria infatti è Madre di Cristo secondo la carne, e Cristo è Capo della Chiesa suo 

Mistico Corpo, Maria spiritualmente è madre di questo Corpo a cui Ella stessa appartiene, a 

livello eminente, come figlia e sorella». 

Questo attributo di Madre della chiesa è dunque certamente suggestivo e consolante per noi 

cristiani.  Infatti esso ci autorizza ad interpellare e ad invocare Maria con il nome di Madre 

nostra e ce la fa ammirare ed amare almeno con lo stesso amore con cui ammiriamo ed a-

miamo la nostra mamma; inoltre possiamo essere sicuri che se Ella è nostra madre ci ama 

come sui figli e quindi ci segue con occhio materno nel nostro vivere quotidiano aiutandoci 

nelle difficoltà che incontriamo a camminare al seguito di Gesù con tutto quell'affetto con 

cui una madre si prodiga e si sacrifica per il bene dei sui figli. 

(n. g.) 

 

 

LA PAROLA DEL PAPA 
 

In occasione della XXI giornata mondiale della pace, che si celebra. il primo gennaio in tutto 

il mondo, il Papa ha inviato un messaggio dal titolo: «La libertà religiosa condizione per la 

pacifica convivenza». Eccone qualche passo: 

«Nel primo giorno dell'anno, sono lieto di tener fede ad un appuntamento ormai ventennale 

con i responsabili delle nazioni o degli organismi internazionali e con tutti i fratelli e le sorel-

le del mondo. Sono infatti profondamente convinto che riflettere insieme sul valore inesti-

mabile della pace significhi già, in qualche modo, cominciare a costruirla. 

La libertà religiosa, esigenza insopprimibile della dignità di ogni uomo, è una pietra angolare 

dell'edificio dei diritti umani e, pertanto, è un fattore insostituibile del bene delle persone e di 

tutta la società, così come della propria realizzazione di ciascuno. 

La pace che si costruisce e si consolida a tutti i livelli dell'umana convivenza affonda le pro-

prie radici nella libertà e nell'apertura delle coscienze alla verità. 

Nuocciono inoltre ed in modo gravissimo, alla causa della pace, tutte le forme, palesi o oc-

culte, di violazione della libertà religiosa, al pari delle violazioni che toccano gli altri diritti 

fondamentali della persona. 

La libertà religiosa contribuisce in maniera determinante alla formazione di cittadini au-

tenticamente liberi in quanto, consentendo la ricerca e l'adesione alla verità sull'uomo e sul 

mondo, favorisce in ciascun uomo una piena consapevolezza della propria dignità ed una più 

motivata assunzione delle proprie responsabilità. 



Il mio pensiero si rivolge in modo particolarmente affettuoso ai fratelli ed alle sorelle che 

sono privi di libertà nel professare la loro fede cristiana, a quanti soffrono persecuzioni per il 

nome di Cristo, a coloro che per causa sua debbono subire emarginazioni ed umiliazioni. Noi 

sappiamo che il loro sacrificio, in quanto è unito a quello di Cristo, porta frutti di vera pace. 

La grande sfida dell'uomo contemporaneo, la posta in gioco della sua autentica libertà, risie-

de nella beatitudine evangelica: «Beati gli operatori di pace». 

Il mondo ha bisogno di pace, il mondo desidera ardentemente la pace. Preghiamo affinché 

tutti, uomini e donne, godendo della libertà religiosa, possano vivere in pace». 

 

 

LAVORI IN CHIESA 
 

Stanchi, ma con tanta gioia, abbiamo potuto celebrare la Notte Santa nella Chiesa Parroc-

chiale. 

Vi avevamo promesso, che «ce l'avremmo messa tutta»; e la promessa, grazie alla Vostra 

partecipazione si è realizzata. 

Dico - grazie alla Vostra partecipazione - perché era meraviglioso vedere uno stuolo di per-

sone di ogni genere, uomini, donne, ragazzi, giovani... pulire, lucidare, riordinare, spazzolare, 

spolverare, trasportare... 

Abbiamo ricevuto tanti complimenti e congratulazioni; ma il più bel ringraziamento era ve-

dere Voi che numerosissimi avete partecipato alla S. Messa. 

Il più è dunque fatto, ora rimarranno alcuni completamenti... e poi tanta tanta pazienza e sa-

crificio per saldare i nuovi debiti. 

Poche in verità le critiche. 

Una, forse la più significativa, ve la trascrivo, non per sapere chi è, ma perché è la voce del 

dissenso... 

 

Al Molto Reverendo DON ALCIBIADE, 

Parrocchia dì S. Maria Ausiliatrice     Verona, 28 dicembre 1987 

37124 VERONA - Via Prati 
 

L'esempio viene dall'alto... è bello sperperare l'altrui denaro.  

Appena usciti da annosi debiti... si entra in altro. «Rimetti a noi i nostri debiti, come 

noi li rimettiamo ai nostri debitori». A quando l'irrigazione a pioggia anche sulla cupo-

la di rame? Perché non la si riveste d'oro 24 carati spessore 2 mm? 

Perché, fra un anno, non si rifà il pavimento di granito sostituendolo con prezioso art i-

stico mosaico? Nemmeno le Chiese più importanti di Verona hanno pavimenti di grani-

to! Forse che continuando così aboliremo la miseria, la fame, la delinquenza, la morta-

lità infantile dei paesi sottosviluppati? O siamo noi i sottosviluppati? Non si deve mai  

fare il passo più lungo della gamba. Si dà il cattivo esempio ai giovani che in questi 

tempi vedendo tanto sperpero, vogliono tutto subito e sono disposti a scippare, a ruba-

re, imbrogliare, trafficare in droga, prostituirsi, pur di fare ì soldi in fretta . Non mi 

firmo, ma se sul Vostro bollettino Parrocchiale verrà riportata integralmente la presen-

te, solo, allora Vi dirò chi sono.  

BUON ANNO ma che sia più umile e più modesto e più bello per i meno abbienti.  

 

 

PER LE VEDOVE DELLA PARROCCHIA 
Carissime amiche, 

non posso lasciar trascorrere questo 1987 senza porgervi un saluto. Vorrei che arrivasse a 

ciascuna di voi il mio incoraggiamento: non lasciatevi prendere dalla solitudine e dalle pau-

re. Il Signore è con noi, non ci lascia mai sole! Dobbiamo avere questa fiducia ed allora i 

nostri giorni saranno meno faticosi da passare anche senza il compagno che avevamo scelto 

per restare insieme durante la nostra vita terrena. 

Coraggio! Mettiamoci in cammino come i Re Magi offrendo a Gesù tutto di noi stesse.  

Augurandovi che il profumo dell'incenso offerto dai Magi al Salvatore arrivi nelle vostre ca-

se come segno di pace, serenità e vi accompagni per tutta la vita, porgo a voi e ai vostri cari i 

miei migliori auguri per il nuovo anno. 
FRANCESCA 

 

RIUNIONE GENITORI 
Nel mese di Gennaio l'incontro mensile per i genitori, i cui figli quest'anno riceveranno un 

nuovo Sacramento, è nei seguenti giorni: 

VENERDI 15 alle ore 18,00 o ore 21,00: Genitori cresimandi; 

MERCOLEDI 20 alle ore 18,00 o ore 21,00: Genitori bambini Prima Confessione;  

VENERDI 22 alle ore 18,00 o ore 21,00: Genitori Comunicandi. 

 

 



CATECHESI GENITORI 
Riprendiamo i nostri incontri quindicinali con il seguente programma:  

MARTEDI 12 alle ore 18,00: Genitori ragazzi Quinta Elementare e Prima Media;  

MERCOLEDI 13 alle ore 18,00: Genitori ragazzi Terza Media;  

MARTEDI 19 alle ore 18,00: Genitori Giovani delle Superiori. 

 

DOMENICA 21 FEBBRAIO durante la S. Messa delle ore 10,00 i Cresimandi verranno pre-

sentati ufficialmente alla Comunità Parrocchiale. 

 

IN ALLESTIMENTO. 

 9-10 aprile a Roma Anno mariano  

La Parrocchia con la Congregazione dei Figli di S. Maria Immacolata  

 

 2 giorni a Loreto, Frasassi, Spoleto, Orvieto cascata delle marmore...  

 

 9 giorni in Egitto 

 

 

 

MESSAGGIO DEL BAMBINO 

Dici che sono il futuro: non mi cancellare dal presente.  

Dici che sono la speranza della pace: non mi indurre alla guerra.  

Dici che sono la promessa del bene: non mi affidare al male.  

Dici che sono la luce dei tuoi occhi: non mi abbandonare alle tenebre. 

Non aspetto solamente il tuo pane: dammi luce ed esperienza. 

Non desidero solo la festa del tuo affetto: ti supplico di educarmi con amore. 

Non ti domando appena giocattoli: ti chiedo buoni esempi e buone parole. 

Non sono un semplice ornamento del tuo cammino: sono qualcuno, 

che batte alla porta in nome di Dio. 

Insegnami il lavoro e l'umiltà, la preghiera e il perdono.  

Compatiscimi, orientami, perché io sia buono e giusto.  

Correggimi quando è il momento, ... anche se mi vedi soffrire.  

Aiutami, oggi, perché domani io non ti faccia piangere... 

(da «Vita familiare») 

 
 

DALL'ARCHIVIO PARROCCHIALE 1987 
 

M.  F.  Tot. 

Battesimi  13  15  28  

Cresime  42  36  78  

1 Confessione  27  20  47 

Matrimoni    15 

Morti   13  16  29 
 

 

SONO FIGLIO DI DIO: 

Pilon Cecilia - Farina Angelica - Brun Mattia - Magnani Margherita. 

 

SONO TORNATI ALLA CASA DEL PADRE:  

Zanella Maria ved. Corsi (81),  Liutii Lorenzo (55) 

 

Offerte domenicali  L. 9.228.500   In ricordo di «Marco»   L.      50.000 

Buste mensili   L. 3.894.000   Pro-pavimento   L. 1.700.000 

Contributi diversi  L. 3. 100. 000 

 
 

ORARIO DELLE S.S. MESSE 

Feriali 7,00 - 8,30 - 17,30 

Festivi 7.30 - 9.00 - 10,00 - 11.30    18,30 

Prefestivi 18,30 

San Giuliano (Camilliani)  

Festivi 7 30   10.00    11.30    Feriali 7,00    18.00 

Prefestive 18.00 
 

 

Nella busta acclusa, metterete l'Offerta che il cuore vi detta. Una persona, incaricata, dovreb-

be passare a ritirarla. Se non venisse siate così gentili di portarla Voi stessi al Sacerdote. 
 

(pro manuscripto) 


